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IL FATTO Non ha perso occasione il presule durante il pontificale per la Madonna di Ripalta

«La politica si è imbarbarita»
Monito del vescovo e così la festa patronale lancia segnali al Palazzo

MARGHERITA A m b i e n te

Bertolaso
denuncia
abusi
sull’Ofanto

ANTONIO TUFARIELLO

l CERIGNOLA. «Non possia-
mo essere Chiesa che cerca i pri-
mi posti, onori e privilegi. Una
chiesa innamorata di Cristo, di
cui siamo suoi araldi, non può
essere chiesa innamorata del
consenso, della piazza, della fa-
tua omologazione col pensiero e
con il giudizio vigente, bensì
espressione tangibile di “Chiesa
del Grembiule”, come amava ve-
derla l’amatissimo donTonino
Bello”. Così mons. Felice Di Mol-
fetta, vescovo della diocesi di Ce-
rignola-Ascoli Satriano, nel cor-
so dell’omelia nel solenne pon-
tificale, in Duomo, nella festa pa-
tronale in onore della Madonna
di Ripalta.

Con il Vangelo di Luca “In
quei giorni, Maria si mise in
viaggio verso la montagna e rag-
giunse in fretta una città di Giu-
da. Entrata nella casa di Zacca-
ria, salutò Elisabetta”, “don Fe-

lice” ha tracciato lo sfondo sto-
rico-semantico della vicenda del-
la donna, madre e Madonna della
Ripa-Alta. E dopo il richiamo al-
la Chiesa, e a quanti a vario titolo
ne sono parte, il vescovo ha an-
che sottolineato
l’esigenza di «sta-
re dentro la città,
non per carezzar-
la ma per evan-
gelizzarla, per
raccontare la pa-
rola che ha la for-
za di convertire,
al di là dell’ef fi-
mero folclore re-
ligioso delle no-
stre feste, da di-
ventare sempre
più feste religio-
se».

«Siamo chiamati - ha aggiunto
il presule - a stare dentro una
cultura tesa a banalizzare l’uo -
mo e il suo destino, gridando a
voce alta il suo trascendente va-

lore; il rispetto delladignità della
persona, dal suo nascere al suo
tramonto; le scelte controcorren-
ti del bene, del vero, del bello
autentico, a costo anche dell’ir -
risione. Siamo chiamati inoltre a

stare dentro una-
generazione che
sembra ritrarsi
dall’impegno for-
mativo verso i
giovani e ai quali
dobbiamo indi-
care con la nostra
vita orizzonti di
luce, di dedizio-
ne, di passione, di
ardore verso tut-
to ciò che conta».

Non è mancato
il capitolo dedi-

cato agli uomini delle istituzioni
cui ha ricordato, con le parole di
Pio XII, che «niente è superiore
alla carità politica, se non la re-
ligione». «C'è estremo bisogno -
ha argomentato il vescovo - della

rivalutazione della politica es-
sendosi essa imbarbarita pauro-
samente». Una politica - ha os-
servato - «che non sia semplice
tecnica per definire i pubblici or-
dinamenti ma strumento per
realizzare il bene comune, per
soddisfare non solo i bisogni ma-
teriali del cittadino ma anche la
sua sete di verità, di senso della
vita, di libertà. Vi viene richiesta
una politica in cui non possono
né devono prevalere gli interessi
personali, ma una concezione al-
ta di questo servizio alla collet-
tività, contrassegnato da profes-
sionalità e meritocrazia, passio-
ne e ardore, premura e attenzio-
ne verso le periferie e i meno
abbienti, verso gli stranieri e gli
ultimi della società. Poi, rivolto
ancora ai politici ha concluso af-
fermando: «A una città che sem-
bra essere bloccata e senza slan-
ci, la Madonna della Ripalta, vi
invita a bandire le liturgie delle
parole insignificanti.

COSIMO DAMIANO DAMATO

l MARGHERITA DI SAVOIA.
Speculazioni sull'Ofanto: per
Guido Bertolaso è “uno scon-
siderato assetto urbanistico”.
Il capo della Protezione civile
lancia l’allarme con una nota
indirizzata alla Regione Pu-
glia, alla Procura della Repub-
blica di Foggia, al comune di
Margherita di Savoia e alla
struttura tecnica provinciale
di Foggia. Bertolaso fa riferi-
mento all’iter autorizzativi
concernente la realizzazione di
un intervento edificatorio di
volumetria superiore a 450.000
mc in un’area compresa in zo-
na ad Alta pericolosità idrau-
lica ed in parte interessata dal
Sito di importanza Comunita-
ria “ Valle Ofanto - Lago Ca-
paciotti”. L’iniziativa del Di-
partimento della Protezione
Civile parte da un esposto del
WWF secondo cui , al fine di
consentire il suddetto inter-
vento, sia in corso di realiz-
zazione un argine in sinistra
del Fiume Ofanto, in prossimi-
tà dell’area foce, e a proposito
Bertolaso scrive: “ si nutrono
dubbi circa l’efficacia nella
messa in sicurezza dell’area e
che parrebbe non disporre
dell’autorizzazione dell’Auto -
rità idraulica competente, così
come prescritto dalle norme di
attuazione del PAI. I tragici
eventi causati degli incendi
che in questi giorni hanno de-
vastato il Gargano - scrive Gui-
do Bertolaso - nonché la ben
nota condizione di rischio idro-
geologico cui è assoggettata
l’intera provincia di Foggia, ed
in particolare il subapennino
dauno, hanno insegnato come
uno sconsiderato assetto urba-
nistico del territorio è la prin-
cipale causa di vulnerabilità
del nostro paese ed in taluni
casi rende ardua, se non im-
possibile, anche un efficace
azione di protezione civile, in
termini di previsione e preven-
zione in tempo reale, nonché di
soccorso in caso di evento”.
Bertolaso invita infine le am-
ministrazioni di indirizzo a ve-
rificare la legittimità di tali in-
terventi e soprattutto voler for-
nire utili elementi in merito
“alla valutazione del rischio re-
siduo dell’area e alla sua com-
patibilità con il previsto inter-
vento edificatorio”. L’interven -
to del Capo Dipartimento della
Protezione Civile va a dare ra-
gione al campanello d’allar me
suonato dal WWF sulle auto-
rizzazioni facili sulla foce a co-
struire strutture cementifica-
te, un modo per violentare la
natura e snaturare la nascita
del parco fluviale. In merito al-
la vicenda interviene anche il
geologo Ruggiero Maria Del-
lisanti: la foce del fiume Ofan-
to, è stata individuata quale
area S.I.C. (Sito di Importanza
Comunitaria) per il professo-
re-ambientalista barlettano
analizzando le immagini
dell’area si vede in modo ine-
quivocabile che la realizzazio-
ne di alcune costruzioni, re-
centemente realizzate, ricado-
no nell’area Sic.

STORNARELL A|Manca poco

Scuola
elementare
ultimati i lavori

l S TO R N A R E L L A . Quasi ul-
timati i lavori della scuola ele-
mentare di Stornarella, e gli
ultimi ritocchi riguarderanno
la sistemazione dell’a re a
esterna e della recinzione del-
la scuola per un importo di
236 mila euro assunti con la
Cassa Depositi e Prestiti. “I
lavori inizieranno a breve, co-
me ha ribadito lo stesso as-
sessore ai lavori pubblici Do-
menico Ciccone, ed entro la
fine dell’anno sicuramente, i
ragazzi delle scuole elementa-
ri che attualmente sono ospi-
tati tra i locali della scuola
materna e media rientreran-
no nelle loro aule, visto che i
lavori all’interno di questa so-
no ormai terminati». Insom-
ma una boccata d’ossig eno
per l’edilizia scolastica.

[mar.mar.]

TRE FERITI|Anche un bus

Carapelle, scontro
sulla statale 16
coinvolti 5 mezzi

l CARAPELLE . Tre feriti in
un incidente che ha coinvolto
quattro auto e un bus delle
Ferrovie del Gargano, avvenu-
to nella tarda mattinata di ieri
sulla statale 16, nei pressi della
deviazione per Carapelle. I tre
feriti, nessuno dei quali è in
gravi condizioni, sono stati
trasportati in ospedale a Fog-
gia per essere medicati. Gli
agenti della Polstrada, interve-
nuti sul posto per i rilievi,
stanno ricostruendo la dina-
mica dell’incidente avvenuto
verso le 13.30: due auto si sono
scontrate e nella carambola so-
no poi rimasti coinvolti, anche
se in maniera più marginale,
altre due macchine ed un au-
tobus. Il traffico sulla statale
Adriatica non è stato interrot-
to, pur se per un po’ è prose-
guito a senso unico alternato.

ORTA NOVA L’approvazione dell’atto costitutivo è la prossima tappa

Unione dei cinque reali siti
finito il rodaggio si passa allo statuto

MICHELA MERCALDI

l ORTA NOVA. La prossima tappa per
l’Unione dei comuni dei cinque Reali Siti, è
rappresentata dall’approvazione dell’at t o
costitutivo del nuovo organismo sovraco-
munale. E’ lo strumento attraverso il quale
si attribuisce veste giuridica all’Unione, che
dovrà essere approvato da tutti i consigli
comunali appartenente alla realtà Unio-
ne.Si attende ora che si proceda con l’ultima
fase spettante alle singole amministrazioni
comunali e che il sindaco Alfonso Palomba
convochi il consiglio comunale per l’appro -
vazione dello statuto bis dell’Unione, es-
sendo Carapelle rimasto l’unico comune
che non ha ancora formalizzato tale passo
determinante e fondamentale per l’insedia -
mento della nuova realtà sovracomunale.
Oramai è tutto pronto infatti, essendo stato
ormai completato l’organigramma consi-
liare dell’Unione con l’elezione dei trenta
consiglieri da parte dei singoli comuni.
Quest ultimi infatti, hanno scelto, sia tra i

banchi della maggioranza che quelli di mi-
noranza, chi andrà a rappresentare il pro-
prio paese all’interno dell’Unione dei cin-
que Reali Siti.L’excursus e l’evoluzione di
tutte le fasi concernenti la nascita
dell’Unione erano state ripercosse la set-
timana scorsa, durante il convegno orga-
nizzato a Stornarella dall’associazione po-
litico-culturale “P. Grillo” sul tema “Unione
dei 5 Reali Siti: storia, identità e prospet-
t ive ”, al fine di tirare le somme e di stilare
un bilancio riguardo alla creazione di un
progetto, condiviso dai comuni di Orta No-
va, Carapelle, Ordona, Stornara e Storna-
rella, che miri allo sviluppo socio-econo-
mico culturale dell’intero territorio dei cin-
que Reali Siti. Pertanto la fase di rodaggio e
di verifica sembra essersi quasi conclusa
per le amministrazioni comunali interes-
sate nell’Unione, in modo che a breve si
possa insediare il primo consiglio dell’Unio -
ne. Nella prima seduta infatti, si dovrà pro-
cedere con l’elezione del presidente del con-
siglio dell’Unione, con votazione palese.Orta Nova

CRIMINALITÀ Il trentaquattrenne Francesco Gadaleta. Si cercano altri complici

Colpo in banca ad Albissola
Preso cerignolano incensurato, sua l’auto della fuga

l CERIGNOLA. Gli agenti del
commissariato di polizia hanno
tratto in arresto, con l’accusa di
concorso in rapina, Francesco
Gadaleta, 34 anni, incensurato.
L’uomo è accusato di aver avuto il
ruolo del palo in una rapina com-
messa mercoledì scorso alla fi-
liale della Banca S. Paolo - Imi di
Albissola, in provincia di Savona,
che aveva fruttato un bottino di 11
mila euro. Nell’immediatezza del
fatto, i carabinieri della cittadina
ligure avevano intercettato la Re-
nault Megane con la quale erano
fuggiti i tre rapinatori che, alla
vista dei militari avevano tentato
la fuga a piedi. Due di loro erano
riusciti a far perdere le proprie
tracce mentre un terzo compo-
nente della banda, Roberto Scal-
zo, pregiudicato cerignolano di 32
anni, era stato arrestato. Nell’au -
to i militari di Albissola avevano

trovato utili indizi (pare addirit-
tura i documenti di identità degli
altri due) per risalire all’identità
degli altri due rapinatori ed ave-
vano chiesto al commissariato di
Cerignola notizie e foto segnale-
tiche sul Gadaleta e sul presunto
esecutore materiale della rapina -
un pregiudicato cerignolano di 31
anni, autore di una lunga serie di
rapine in banche del centro nord -
di cui non sono state rese note le
generalità, il quale si è reso ir-
reperibile. Proprio a sua moglie
sarebbe intestata la Megane che i

rapinatori avrebbero dovuto usa-
re in seconda battuta dopo aver
utilizzato una Y 10 rubata la notte
stessa nella cittadina ligure e par-
cheggiata nei pressi della banca,
in divieto di sosta, dove era stata
multata. Qualcosa deve aver però
indotto il terzetto ad utilizzare fin
da subito la Megane, non appena
l’autore della rapina (aveva agito
un solo uomo col volto coperto ed
armato di taglierino) era uscito
dalla banca sotto la minaccia
dell’arma con cui aveva obbligato
il direttore della banca a garan-

Francesco Gadaleta
il cerignolano

arrestato a
Cerignola

.

Margherita di Savoia, l’area del nuovo mercato

MARGHERITA DI SAVOIA Dopo una chiusura durata nove mesi

Riapre il diurno pubblico
Realizzato nell’area del mercato comunale

l MARGHERITA DI SAVOIA. Buone nuove
per i cittadini residenti ma anche e sopratutto
per i turisti ed i villeggianti che, durante la
stagione estiva, affollano le strade del centro
abitato margheritano, e per i tantissimi stu-
denti, provenienti dai paesi limitrofi, che, du-
rante il periodo scolastico, giungono gior-
nalmente a Margherita di Savoia per frequen-
tare l’Ipssar (Istituto professionale di stato
per i servizi alberghieri e della ristorazione):
domani, lunedì 10 settembre, saranno final-
mente riaperti al pubblico i bagni pubblici
ubicati in via Mazzini, in adiacenza della villa
comunale, della fermata delle autolinee e
dell’area destinata a mercato settimanale.
Detti bagni (gli unici presenti su tutto il ter-
ritorio margheritano!), come si ricorderà, co-
struiti una ventina di anni fa, in concomi-
tanza con l’allestimento della villa comunale,
furono chiusi al pubblico tre anni fa per la loro
non perfetta funzionalità e, soprattutto, per la
accertata carenza di sicurezza dello stabile.
La struttura, infatti, composta da un piano
fuori terra e divisa in due locali, uno riservato

per gli uomini e l’altro per le donne, entrambi
forniti di tre wc, oltre ad essere divenuta
fatiscente, versava, negli ultimi tempi, in con-
dizioni igienico-sanitarie malsane ed in evi-
dente stato di abbandono. Inoltre era fornita
di barriere architettoniche e sprovvista di
impianti sanitari per i diversamenti abili. La
civica amministrazione, constatato che gli
unici bagni pubblici esistenti nel centro abi-
tato margheritano necessitavano di notevoli
interventi di manutenzione necessari per
renderli nuovamente funzionali ed accessi-
bili anche a persone con mobilità ridotte e ad
anziani, nel dicembre scorso dispose, tramite
il servizio lavori pubblici dell’ufficio tecnico
comunale, una perizia estimativa dei lavori
urgenti occorrenti per il loro ripristino fun-
zionale, affidando l’esecuzione dei lavori in
economia, mediante cottimo fiduciario,
all’impresa Napolitano Costruzioni srl, del
luogo, per un importo complessivo di euro
35.817. E bene, a distanza di nove mesi, i lavori,
per rendere nuovamente funzionali i bagni di
via Mazzini, sono stati completati. gml

CERIGNOLA Il consigliere Antonio Giannatempo

Graduatoria vigili urbani
partono tre interrogazioni

l CERIGNOLA. Il consigliere co-
munale Antonio Giannatempo pre-
sidente del circolo “Almirante” di
An ha presentato tre interrogazioni
al sindaco Matteo Valentino. La
prima interrogazione mira a co-
noscere le intenzioni
dell’amministrazione
comunale in ordine al-
la vicenda della gra-
duatoria dei vigili ur-
bani e alla mancata

assunzione dei vi-
gili che facevano par-
te della graduatoria
stilata nel 2004 che
ben due provvedimen-
ti della magistratura
del lavoro di Foggia dispone di
assumere.La seconda interrogazio-
ne riguarda quella che viene de-
finita “la sospetta opposizione al
precetto notificato dai familiari
dell’assessore Buchicchio, per il

quale l’autorizzazione a stare in
giudizio e l’incarico al legale,per
tempi,modalità e formelascia aperti
molti dubbi anche in ordine ad una
condotta penalmente rilevante del
Sindaco che è oggetto di studio da

parte di An al fine
eventualmente di pro-
muovere un esposto
denuncia alla magi-
stratura penale e con-
t ab i l e ”.

Infine, la terza in-
terrogazione riguarda
la cessione degli im-
mobili all’Asia Spa,
deliberata lunedì
scorso dal consiglio

comunale e la sorte che toccherà
alla convenzione stipulata con una
associazione che utilizza un im-
pianto sportivo che rientra nei beni
ceduti.

[an.tuf.]

tirgli la fuga, uscendo assieme a
lui dall’istituto di credito. Una
volta identificato il Gadaleta, che
forse è tornato a Cerignola con-
vinto di averla fatta franca grazie
alla sua incensuratezza, la po-
lizia lo ha cercato e non ha dovuto
faticare poi tanto, visto che l’uo -
mo è stato fermato in un bar che
si trova a cento metri dal Com-
missariato. In manette, per inos-
servanza degli obblighi, è finito
anche il pregiudicato Antonio Di
Reda, 35 anni, sorvegliato spe-
ciale con obbligo di dimora.

INCONTRO|Con gli imprenditori locali

Il ministro alle politiche agricole
Paolo De Castro domani in visita

lCERIGNOLA.Il ministro delle Politiche agricole, Paolo
De Castro sarà domani a Cerignola per un incontro con gli
imprenditori locali e le forze politiche di centrosinistra
cerignolane.

L’incontro è in programma alle 12.30 presso la Tenuta
Torre Quarto dove visiterà una delle più antiche e storiche
cantine della Puglia. La visita del ministro, che nell’oc -
casione sarà accompagnato dal responsabile economico
di Palazzo Chigi Francesco Boccia, è stata promossa e
organizzata dal segretario della Margherita Michele Ro-
mano nonchè dall’assessore al ramo Leonardo Paparella,
non solo per sostenere la candidatura alla segreteria
nazionale del costituendo Partito Democratico del Sot-
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Enrico Letta,
ma anche per sottolineare l’importanza che la nostra città
e il nostro territorio rivestono nel panorama agricolo
nazionale. Ha aderito all’iniziativa anche la UIL di Ce-
rignola attraverso il suo segretario, Damiano Paparella.

[an.tuf.

Trinitapoli: l’Arci contro il bullismo

l T R I N I TA P O L I . Riprende, dopo la pausa estiva, l’at t iv i t à
dell’ARCI Casaltrinità, legata proprio al mondo della scuola. I
progetti si inseriscono nel contesto nazionale delle attività
pensate contro il bullismo e a favore della promozione sociale. Il
primo progetto consiste nello svolgimento in gruppo da parte dei
bambini e dei ragazzi, insieme ad educatori, formatori e, so-
prattutto, insieme ad assistenti spirituali ed umani, di attività che
vanno dal sostegno allo studio all’uso del computer e di internet,
dallo sport (calcio-pallavolo) alla recitazione. ccd


